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Illustrata una mozione presentata dal PCI in consiglio 

Decisive scadenze attendono la Regione 
mentre la giunta sarda resta inadeguata 
Non è possibile continuare con interventi scollegati -1 programmi di settore e il documento sul piano 
triennale - La richiesta di una giunta di unità autonomistica - Occorre un programma per il 1979 

VIBO VALENTIA - Una risposta all'intervista del socialista Luciani 

Mafia al Nuovo Pignone: 
denuncia dei lavoratori 

Esiste realmente il pericolo di trame mafiose — Numerose intimidazioni 
I problemi dello stabilimento esaminati nel documento unitario dei sindacati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Rilancio della 
rivendicazione autonomistica, 
at tuazione della politica di 
programmazione regionale 
per l'occupazione e lo svilup
po: su questi temi è cent ra ta 
la mozione che il gruppo 
comunista ha presentato in 
Consiglio regionale. I conte
nuti della mozione sono sta
ti illustrati nel corso di una 
conferenza s tampa alla quale 
hanno partecipato i compagni 
Francesco Macis, presidente 
del gruppo comunista al 
Consiglio. Gavino Angiu.s. 
segretario regionale del Parti
to, Carlo Sanna. Antonio Se
chi e Benedetto Barranu del
la segreteria regionale. 

« Occorre riportare il dibat
tito — ha detto sempre il 
compagno Macis nella sua 
introduzione riferendosi alle 
polemiche dei giorni scorsi 
— nella sede propria delle 
ftJle consiliari, per evitare 
ambiguità e confusioni. La 
giunta e il consiglio debbono 
assumersi le proprie respon
sabili tà: non è possibile che 
si proceda ulteriormente con 
iniziative ed interventi fra lo
ro scollegati che rischiano di 
dar vita ad una disputa pu
ramente teorica mentre 1 veri 
temi del dibatt i to devono es
sere quelli concernenti il la
voro e l'occupazione nell'Iso
la » 

La mozione comunista pre
senta un panorama dei prin
cipali problemi dai quali è 
carat terizzata l 'attuale fase 
della vita regionale. La crisi 
dell ' intero apparato produtti
vo. l 'aumento della disoccu
pazione e del ricorso alla 
cassa integrazione propongo
no, pur nel quadro della co
mune rivendicazione meri
dionalistica, la necessità di 
una vigorosa iniziativa auto
nomistica per salvaguardare 
la specificità della questione 
sarda. Un'occasione nuova è 
offerta dalla presentazione 
dei programmi di settore e 
dal documento sul piano 
triennale, che avviano la 
programmazione nazionale e 
possono permettere l'indi
spensabile collegamento t ra il 
piano regionale e la politica. 
nazionale. - , . . ' • > 

Il documento rileva pvrò la 
mancanza di una azione poli
tica efficace a causa del 
« crescente divario t ra le im
postazioni programmatiche e 
la loro attuazione da parte 
della giunta, ed il preoccu
pante r i tardo nella spesa dei 
fondi disponibili e l'inadegua
tezza della giunta nella n-

I vendicazione nei confronti 
, del governo nazionale, nell'at

tuazione dei programmi e 
nella mancata adozione della 
programmazione come meto
do di governo per l'utilizza
zione di tu t te le risorse di
sponibili ». 

« La nostra richiesta — ha 
aggiunto Macis — di una 
giunta di unità autonomisti
ca, nasceva dalla necessità di 
imprimere una svolta alla 
capacità operativa della Re
gione. perchè finalmente ve
nissero a t tuat i i programmi 
dell'intesa ». Questa propasta 
non è mai s ta ta accolta per 
una anacronistica discrimina
zione anticomunista che ha 
creato una disparità di ruolo 
tra le forze polititile ed ha 
tolto incisività alla stessa a 
zione di governo. 

Il documento — che. come 
è s ta to precisato, vuole esse-

I re il contributo dei comuni.it 1 
alla stesura di un piano di 
lavoro valido sino al termine 
dell 'attuale legislatura — e 
lenca quindi, tra le m IMI re 
che occorre adot tare con 
maggiore urgenza, i pro
grammi per l'edilizia pubbli
ca e privata, per l'occupazio
ne giovanile, per lo sviluppo 
delle aziende a partecipazione 
pubblica (soprat tut to psr 
quelle minerarie, metallurgi
che e manifatturiere del set
tore chimico), per l'attuazio
ne della riforma agro-pasto
ra le. 

Esiste, in sostanza, la ne
cessita di definire un pro
gramma regionale di sviluppo 
per il 1B79 che comprenda 
tut t i gli stanziamenti esisten
ti. Il documento sottolinea i-
noltre l'urgenza che la giunta 
assuma e proponga iniziative 
per l 'attuazione dell'articolo 
28 della legge n 2G8 che deve 
garant i re ulteriori ed adegua
ti finanziamenti annuali al 
Piano di rinascita Infine, se
condo la decisione già assunta 
dal Consiglio, la stessa giunta 
deve indicale le linee di indi
rizzo per l'organica revisione 
delle norme di attuazione già 
emanate e per la piena at
tuazione dello s ta tuto 

11 documento comunista 
conclude con l'auspicio che il 
Par lamento. coerentemente 
con gli orientamenti assunti 
nelle conclusioni deiKinchie-
sta sul banditismo*°è nelle 
leggi di rinascita, nonché in 
numerosi altri att i parlamen
tari , intervenga al fine di ga
rant i re la piena attuazione 
delle leggi ci tate e dello sta
tuto. e ritiene che in tal sen
so adeguate iniziative passa
no essere assunte dalla pre
sidenza del Consiglio. 

g. m. 

Ne discuterà la Regione 

Pescasseroli: la seconda 

farmacia deve funzionare 
L 'AQUILA — L'attenzione intorno all'acuto pro
blema della seconda iarmacia di Pescasseroli, non 
accenna a diminuire. La recente delibera del TAR 
con cui si ordina la chiusura della seconda farma
cia aperta in seguito alla vasta sollevazione* popolare 
di quattro anni la, ha linito col riaccendere nel 
capoluogo del Parco Nazionale d'Abruzzo uno stato 
acuto di agitazione. E' in rapporto a ciò che ieri, 
presso gli uffici della Giunta regionale è stato urgen
temente convocato un incontro cui hanno parteci
pato il presidente Ricciuti, il sindaco di Pescas
seroli compagno Costrini, e il compagno Cicerone. 

Il presidente Ricciuti ha assunto l'impegno di 
discutere il complesso della situazione nella riu
nione di giunta già convocata per giovedì prossimo. 
I l sindaco di Pescasseroli ha insistito perché supe
rata l'attuale fate, la giunta regionale si decida 
a bandire regolare concorso per formalizzare il lun-
zionamento della seconda Iarmacia. Siamo informati 
intanto che il comune di Pescasseroli e la titolare 
della farmacia hanno impugnato la sentenza del TAR 
presso il Consiglio di Stato. 

Proteste dei cittadini 

Rione di AJtamura 

invaso dai liquami 
A L T A M U R A (Bari) — Invaso dai liquami di legna
tura il popolare quartiere Fornaci. Sono passati 
tre giorni ( i tombini continuano a vomitare acqua 
melmosa) ma l'Ente Autonomo Acquedotto Puglie
se, che ha in gestione la costruzione e la manu
tenzione della rete fognante della città, non prov
vede a disotturarc i canali. Intanto numerose strade 
(via Udine, via Padova, ecc.) come pure gli scan
tinati di alcune abitazioni, sono allagate. I l pericolo 
di malattie infettive, specialmente per i bambini, 
che non avendo spazio verde giocano per le strade, è 
sempre presente. 

Gruppi di donne hanno vivacemente protestato 
contro i responsabili dell'Ente Autonomo Acque
dotto Pugliese per il continuo ripetersi della fuo
riuscita dei liquami e per la grave situazione venu
tasi a creare in questi giorni. 

Alla luce di questi ultimi avvenimenti e tenuto 
conto dei perenni ritardi nella realizzazione della 
rete lognantc Idrica in tutta la città, i gruppi con
siliari de PCI e del PSI hanno chiesto l'autoconvo-
cazione del consiglio comunale al preletto di Bari. 

Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA - Una nuo
va importante presa di posi
zione sul clima di intimida
zione e sui problemi proelutti-

| vi dello stabilimento del Nuo-
, vo Pignone di Vibo Marina è 
I venuta dal consiglio di fab

brica e dalle organi/./a/ioni 
zonali dei lavoratori metal
meccanici (FIM, FIO.M. e 
UILM) con un doiumento uni
tario. 

Come .si ricoixlerà H peri
colo che anche al Nuovo Pi
gnone la malia cominciasse a 
mettere radici era stato de
nunciato nei giorni scorsi dal 
nostro giornale. Kra seguita 
una intervista del segretario 
del comitato comunale del 
PSI in cui si sonolava sui 
gravi latti criminosi che han
no interessato la fabbrica di 
Viljo Marina e la città, accu
sando l'Unità di voler monta
re una campagna scandalisti

ca e di « voler fare il gioco 
della direzione » 

Una ferma risposta il pro
fessor Luciani l'ha avuta dai 
lavoratori, -s E' un dato di fat
to — si leg^'e nel comunica
to — die nel recente pas
sato sono state operate delle 
gravi intimidazioni nei con
fronti dei delegati sindacali 
del Nuovo Pignone ed i cui 
accertamenti tuttora sono al 
vaglio delle autorità compe
tenti. Ne.ssun '" comprensibile 
riserbo ", quindi, ad affron
tare tale problema, piutto
sto la consapevole/za che 
colpendo la trama complessa 
di v'orposi interessi materia
li. di cui si sostanzia il pro
blema mafia, attraverso l'im
pegno e la lotta per l'occti 
pa/.ione, si ranno venire al
l'aperto tentativi e rapporti 
ili natura mafiosa *. 

Il documento dei lavoratori 
del Nuovo Pignone affronta 
poi nella seconda parte i pro

blemi dello sviluppo, del rap
porto fra il Nuovo Pignone e 
le piccole e medie aziende 
della zona, una serie di prò 
blcmi di grande rilievo politi 
co che sono state, tra l'altro, 
al eentro della conferenza ope
raia zonale 

* Per quanto riguarda le 
commesse che il Nuovo Pi 
gnone dirotta ad aziende del 
nord — sottolinea il comu
nicato - è da lungo tempo 
che i lavoratori dello .stabi 
limento, i consigli di fabbri.a 
e le organizzazioni sindacali 
.stanno ie t tando avanti un 
confronto serrato, con lotte 
molto dure che sono costa 
te duri sacrifici economici ai 
lavoratori >. In base a notizie 
ufficiali da parte della dire 
zinne aziendale, risulta che 
circa il cinquanta per cento 
dell'indotto fatturato dal Pi 
gnone viene dirottato sii una 
sola azienda (la Confer di 
Conselve in provincia di Pa

dova) mentre l'altro cinquan
ta per cento viene suddiviso 
su circa venti aziende cala
bresi. 

Un aspetto importante che 
viene rilevato nel documento 
dei metalmeccanici è o. la ca
pacità delle piccole e medie 
aziende di andare verso una 
rapida diversificazione della 
produzione che faccia acquisi 
re, a queste aziende, una au
tonomia dalla scelta e dai 
programmi del Nuovo Pigno
ne, assicurando una dimensio
ne e:l una capacità tecnologi 
ca che le rendano competi
tive sul mercato. 

In conclusione il documen
to sindacale precisa * a qual 
che novello politico che il 
consiglio di fabbrica del Muo 
vo Pignone esprime il suo 
mandato in perfetta unita ed 
armonia senza la minima di 
visione di parte s. 

Antonio Preiti 

Il centro 
storico 
protagonista 
al Festival 
di Potenza 

POTENZA — Si è aperto ieri nel centro storico del capo
luogo il Festival dell 'Unità. La profonda novità di quest 'anno 
consiste nel tema politico centrale del festival « Per un 
ruolo diverso della ci t tà di Potenza nell'ipotesi di sviluppo 
produttivo della regione ». 

Ieri si è svolto nel salone della Camera di commercio il 
dibat t i to sulla proposta comunista di riequihbno territo
riale della città e di ristrutturazione del centro storico con 
i compagni De Gregorio e Romaniello. Domani al campo 
sportivo Viviani si terrà lo spettacolo centrale del gruppo 
«Musica nova», di Eugenio Bennato e domenica il festival 
sarà concluso da un comizio in piazza Matteotti del com
pagno Umberto Ranieri segretario regionale. 

PALERMO - Giudizio negativo sul piano del governo che prevede riduzioni d'organico 

I metalmeccanici invitano alla lotta 
Ancora minacce per i cantieri navali 

Il ministro dell'industria si allinea con la CEE per i ridimensionamenti nel set
tore - Lunedì la maggioranza discute il piano Pandolfi - Licenziamenti alTIsma 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Alla vigilia del
la riunione, convocata per 
lunedi prossimo, della mag
gioranza autonomista sul pia
no Pandolfi e la politica eco
nomica nazionale, richiesta 
dal PCI. riprende la batta
glia operaia per una svolta 
meridionalista. La federazio
ne dei lavoratori metalmec
canici di Palermo ha lanciato 
un appello agli operai dei 
cantieri navali del capoluogo 
siciliano per avviare una nuo
va fase della lotta per la sal
vezza della maggiore indu
stria palermitana e la revi
sione del piano di settore 

Dall'esame del piano, pre
sentato dal governo nel Par
lamento. che è stato effet
tuato nei giorni scorsi dal 
coordinamento nazionale degli 

oliera 1 del settore, scaturisce 
un giudizio nettamente nega
tivo: contrariamente agli im
pegni assunti dal governo e 
dalla Fine-autieri nell' aprile 
scorso il ministro dell'Indù 
stria mostra di avere ade
rito. infatti, alle direttive del
la CEE che prevedono un'ul
teriore riduzione del poten
ziale produttivo del settore 
ed un ulteriore ridimensio
namento dei livelli eli occu
pazione (da H.L.KIO a 32.500 oc
cupati). 

In tale quadro il governo 
intenderebbe procedere alla 
chiusura definitiva dei can
tieri Xavalsud di Napoli e di 
Pietra Ligure dove suio oc
cupati 800 lavoratori, da sot
toporre a riconversione, men
tre altri 2.200 dovrebbero es
sere individuati negli altri sta
bilimenti. I cantieri del Mug

ghino e di Riva Trigoso do 
vrebbero lavorare, intanto, 
solo |K-r la marina militare. 
mentre quello di Palermo si 
dovrebbe s|>eeializzare solo 
nelle riparazioni. 

Dal piano di settore emer 
gerebbe pure un avallo al
l'operazione della « società au
tonoma x- del cantiere sicilia
no. Nessun cenno viene fatto 
circa nuovi investimenti e. 
quindi, nessun riferimento al 
la costruzione del bacino da 
1.30 mila tonnellate, né al 
trasferimento in altra sede 
della manifattura tabacchi e 
alla costruzione dei nuovi s|xi 
gliato-i. Il turn over ("il ri in 
piazzo, cioè, degli operai che 
vanno via via in pensione) 
dovrebbe rimanere bloccato 
fino a! 1983. 

Vn altro punto caldo della 
crisi dell 'apparato industriale 

siciliano è scoppiato, frattan 
to. in provincia di Messina: 
130 lavoratori sono stati li 
cenziati dalla più grossa a 
zienda della provincia l'IMSA. 
un'industria che si occupa 
della costruzione e della r; 
para/ione di materiale ferro 
viario, e che occupava 320 
dipendi nti . 

Il consiglio di fabbrica e 
la federazione lavoratori me 
talineccanici hanno deciso di 
occupare l'azienda e manter 
ranno tale forma di lotta fino 
a che non verrà revocato il 
provvedimento. I sindacati 
contestano la giustificazione 
addotta dai dirigenti dell' 
IMSA. i quali sostengono che 
l'azienda sarebbe in forte cri 
si per l'affievolirsi del flusso 
delle commesse. 

v. va. 

CALABRIA - Su 400 mila studenti meno della metà potranno studiare regolarmente 

Vieni nella scuola privata, avrai un banco 
La crescita di questi istituti assume nella regione aspetti sempre più preoccupanti — Sfiducia nell'istituzione 
pubblica — Carenza di strutture, « valzer » degli insegnanti, disoccupazione giovanile: che cosa si può fare 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Pensare 

che l'inizio dell'anno scola
stico coincida in Calabria 
ceni l'inizio effettivo delle le
zioni è* una illusione, quest'an
no più cicali altri. Degli ol 
t re 400 mila studenti di ogni 
ordine e grado, infatti, me
no della metà — e sono pre
visioni rosee — il 19 prossimo 
potrà cominciare effettiva
mente a studiare. Per i re
stanti i caroselli saraniio 
quelli di sempre: un giorno di 
scuola os*ni due. due u tre 
ore al massimo di lezione. 
mancanza di insegnanti (la 
girandola riguarda un buon 
30f'( del coriw insegnante a 
tutti 1 livelli qui in Cala 
bria) e. naturalmente, la 
mancanza di aule. 

A soffrire di più di questa 
situazione saranno gli ìMitu 
ti superiori e di secondo gra
do. dislocati per la maggior 
par te nei grandi centri della 
regione (Catanzaro. Cosenzi. 
Roggio Calabria. Croton*.*. Vi
bo. I-imezia Terme). Il loro 
funzionamento costituisce la 
pietra d'. paragone per va
lutare una crisi p.ù comples
siva e lv spazia dalla man 
ca*i/-a di strutture, di edifici 
e di atlr» zzature. alle distor
sioni più vistose Clou esiste 
un solo asilo nido m Ila re 
gionoì. le quali poi finiscono 
per dare la misura reale di 
che cosi in una regione corno 
la Calabria, voglia dire una 
mancata r forma della se
condaria ora finalmente alle 
porto. 

Effetti indotti dell'attualo 
situazione, la d.^occupazione 
giovanile, la doqualificazione 
della scuola a tutti 1 livelli. 
E" questa calabrese, però, a'ì 
che la realtà della elefantia
si di alcuni istituti. Vn esem 
pio può però f«T«o chiarire 
meglio. 

A Catanzaro negli ultimi 
anni l'istituto commercia!» 
ha subito un incremento d : 

fecnz.ioni del 3(X> 7 ogni a:i 
• o . Una folla immensa di 

classi nuove ogni anno (lo 
scorso anno scolastico furono 
50. Analoga la cifra odierna) 
che decentrano e moltiplicano 
una struttura scolastica la cui 
mastodonticità moltiplica, a 
sua volta, i problemi: la man
canza di aule in primo luogo. 
la carenza totale di ogni at
trezzatura tecnico scientifica. 
la caoticità di un orario di 
lezione che nel passato anno 
scolastico tx>rtò addirittura ai 
tripli turai. 

Un esempio fra : nulle dio 
dal 19 m poi caratterizzerai: 
no l'ormai tradizionale sta
gioni' degli scioperi studente
schi in Calabria. Nel cartel 
lo del'e r'vendicazioni ci sa
rà tutto quanto manca |XT 
una scuola ordinata e moder
na. In cinM ci ^arà l'essen 
ziale per scoravvivere: dai 
trasporti por gli oltre 70 mili 
studenti elio dai piccoli con 
tri collinari e mo itimi si re
cano in Città por studiare. 
alia mancanza di aule, al 
mancato fun/o:ume:ito degli 
impianti di riscaldamento. 

Picco'ii e grandi problemi. 
iii 'omma. si intersocheran>> 
in un quadro scolastico che 
anche a livello di scuola ma 
torna, elementare e media 
è una e upa pomellata alla 
crisj più generale che in\o 
sto la rogvtne. « Ma proprio 
la scuola materna e in gtne 
rale la scuola di ba>o è :1 
maggior punto di debolezza 
dell 'apparato soolast.co cala
brese *. commenta il compa
gno Gaetano I-amanna della 
segreteria regionale del PCI. 
responsabile della commiss|o 
ne «cuoia e cultura. E lo ci 
fre Io conformano, non ap
pena ci <i rendo conto elio 
soltanto il 50ró dei bambini 
calabresi frequentano la scuo
la materna. U 30'r di que
sti. pe."ò. frequentano lo scuo
le private. 

Intanto sui muri delle cit
ta ni questi giorni campeg
giano vari.munte lolorati. i 
manifesti appunto, dolio scuo

le private. Una «. istituzione » 
che forse in Calabria più 
che altrove dà il segno del
la sfiducia negli apparati 
scolastici pubblici. I>a gamma 
è completa, dall'asilo nido al
la scuola superiore. * La lot
ta per il diritto allo studio 
— continua Lamanna — è 
tutta una lotta da fare ed è 
questo l'unico modo per impe
dire che altri spazi vengano 
conquistati dalla scuola pri
vata *. 

Nel calderone dei problemi 
la situazione del corpo inse
gnante: anch'est.! una sana
zione anomala rispolto al re
sto del pao>o. .1 fio - di pvn 
dolarismo e he significa disa
gi economie:, fisici, psicolo 
siici (< trasfer.nii'iiti e le «ÌS 
segnazioni provvisorie di so

di sono problemi comuni a ti- ' 
tolari e a precari) . Per quan 
to riguarda più strettamente 
l'edilizia scolastica il para
metro sono le decine di mi
liardi che la giunta regio 
naie no*i è riuscita a smalti
re nel c-orso di vari anni nel
la costruzione di nuovi edi
fici scolastici, mentre il set
tore rimane eompletamente 
bloccato da almeno un bien
nio. 

Al quadro un'ultima pen
nellata: la questione dei buo
ni libro dopo il passaggio del
le competenze dalle Regioni 
ai Comuni. La CGILScu<\i 
ha tlià invitato, da qualche 
settimana, con una lettera i 
sindaci dei comuni a farsi 
carico delle an t ic iparmi de! 
le somme che lo Stato ha 4 

stanziato ma che ancora non 
ha reso disponibili. I-a let
tera del sindacato è un in
vito al senso di responsabili
tà degli enti locali i cui ri
tardi spesso fanno eia slip 
porto alle inadeguate/za del
la giunta regio.iale. 

Intanto fra il vecchio e il 
nuovo cominciano a prendere 
forma ì distretti scolastici. 
* Il loro compito — dice La-
manna — qui m Calabria è 
for»e pu'i difficile ma an
che più importante: tuttavia 
è ne^cssar.o che dispieghino 
subito tutta la loro poten 
zialuà programmatona. bat
tendo i ritardi che da mar/o 
ad oggi si vanno accumulan
do nel Ioni insediamento ~. 

Nuccio Marulio Per gli studenti calabresi quest'anno problemi ancora ' più 
gravi 

Navicelle « molto luminose » sul litorale abruzzese 

Incontri ravvicinati 
(di qualsiasi tipo) 

Turnisti della Marcili e cacciatori 
tra gli avvistatori più stupiti 

Anche il mistero dei « black out » 
Peccato che l'osservatorio 

a quell'ora di mattina fosse chiuso 
Dal nostro corrispondente 

FESCARA — Qualcuno 
malignamente ha detto che 
si tratta di una azione >< pro
mozionale » dì Psichiatria de
mocratica. ainiile a quella 
realizzata per la festa di 
Marco Cavallo, a lesolo, qual
che settimana fa: in questo 
ca*o ì ripetuti .. arrotamen
ti > di UFO sulla fascia co
stiera della nostra regione, 
da S. Salro 'ai confini col 
Molise) alla provincia di Te
ramo »al confine con le Mar
che» sarebbero una ingegno
sa maniera per richiamare 
l'attenzione sulla « follia » 
dei considerati sani. Ma per 
i turnisti di notte delle. Ma
gneti Marcili di S. Salvo, per 
due cacciatori prcced"nte-
mente scettici su « Incontri 

! ran temati i di qualsiasi ti-
I pò, e soprattutto per un au

tista del seri izio extra urba
no di autobus 'questi, pare, 
ancora sotto choc/. il feno
meno è stato più die reale, 
tale da far cambiare op>-
nione a molta gente. 

Interpellato. l'astronomo 
Burchi, di « Collurama v di 
Teramo, ha risposto che pro
prio all'ora dell'avvistamento 
'l'alba di due giorni fa. in
torno alle 530f>) l'osservato-
rio chiude, non essendoci, di 
norma, quasi più niente da 
osservare. Una domanda 
quindi si impone- extra ter
restri co*i al corrente delle 
nostre abitudini da mettersi 
in mostra nei momenti in 
cui nessun « addetto ai lavo
ri r> può studiarli da ricino'* 
Perchè proprio molto i icino, 
sostengono ì profani prota
gonisti della straordinaria ai-
icntura. sono scest storolta 
— dopo t ptù nebulosi avvi

stamenti a Giulanoia e a 
Francavilla l'anno scorso — 
i « sigari ?. j « dischi >\ ah 
a oggetti >-. o come li si roglia 
chiamare, comunque sicuri 
nei loro volteggi sullo sfon
do di un cielo latteo e mol
to, molto luminosi. 

Domenico Cola, che con
duce l'autobus di linea Coto
gna Sceme. snlla costiera 
teramana, ha dichiarato an
zi di essere rimasto abbaqln-
to da tanta luminosità e di 
essere stato costretto a fer
mare il mezzo (si sarà an
che. supponiamo, stropicciato 
gli occhi, pensando di aver 
troppo indugiato la sera pri 
ma di dormire»: « Un grande 
disco a forma di navicella — 
ha poi definito l'oggetto ad 
amici increduli e cronisti — 
che ha percorso una lunga 
tiaiettona ed e stantto al di 

\ la della collina ». 

I .lucore; più stupito Mario 
Torr.tella, i <aile urbano 3!en-
ne. res.dente a S Salvo, ap 
postato olla foce del Tnano 
per cogliere al 10I0 stormi 
di « alzavole » e costretto a 
seguire afa-cmato una na-

j vicella rossofuoro. alta sul 
I mare, che a velocità incredi

bile — direzione nord-sud — 
«comparila lasciando una 
scia luminata Con lui un 

'. amico, rimasto senza parole, 
che gli ha tuato la giubba, 
probabilmente mormorando 
T Aua » 'termine dialettale, 
traducibile con « Guarda, 
guarda un po' », con tono di 
meraviglia >. 

Più composta e distaccata 
la dichiarazione del prof. 
Adriano Palma, presidente 
dell'ARCICaccia di Teramo. 
che sempre intorno alle 6 
addestrava cani da caccia 

j in aperta campagna. •• Ilo i l 
i sto chiaramente — ha di 

chiarato al " Mes\aggero " 
— un oggetto luminoso che si 
spostava dall'alto terso il 
basso, portandosi dietro al
tre due sde luminose». 

Le notizie dell'avvistamen
to plurimo di UFO si sono 
diffuse a macchia d'olio nel
la regione, suscitando reazio 
ni dircr.se. A trarre vantag
gio dall'ipotesi di una t pre
senza » UFO sulla costa 
abruzzese, intanto, potrebbe 
essere VEXEL di Francatala. 
impegnata proprio m questi 
giorni a risolvere il proble
ma di frequenti, improvvisi 
e apparentemente ingiustifi
cati « black-out » nella zona. 
verificatisi, guarda caso, pro
prio m questi giorni. 

Nadia Tarantini 

Struttura moderna ma insufficiente 

Polemica sugli Ospedali 
Riuniti di Foggia: il 

PCI propone un incontro 
Errate scelte nella gestione del nosocomio hanno porta
to ad una situazione critica - Le vere responsabilità 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Una vivace pole
mica è In a t to .sugli Ospedali 
Riuniti di Foggia, sulla fun 
t o n a l i t à di questa importali 
te s t rut tura sanitaria, sul 
tema della difesa deKa salute. 

Una sene di critiche sono 
s ta te sollevate dalle organiz
zazioni sindacali aziendali. La 
realtà e che gli Ospedali 
Riuniti d: Foggia rappre.sen 
tano una s t ru t tura moderna 
ma molto ìn-sufficiente. Una 
serie di carenze chiamano in 
causa precise responsabilità 
di chi ha gestito in tutti 
questi anni il nosocomio. Il 
PCI in più di un'occasione ha 
messo in risalto le difficolta 
e le carenze più volte don un 
ciate. 

Il Comitato cittaehno del 
PCI ha ripreso in e.-ame la 
situazione che si è determ. 
nata agli Ospedali Riuniti per 
effetto di un'assurda politica 
sui problemi del personale e 
di erra te scelte sanitarie. 
Gravi sono le responsabilità 
di coloro i quali, al di fuori 
di ogni moderna visione sul 
ruolo dell'ospedale hanno 
continuato ad «inventare») 
sezioni e divisioni, senza ga
rantirsi di fatto ì mezzi, «ri: 
organici e le s t ru t ture neces 
.sarie per '.a loro funzionulita. 

Già in altre occasioni il 
PCI lo aveva denunciato. Non 
può sfuggire a nessuno, ne 
all ' interno dell'ospedale né 
all'esterno che nonostante eli 
sforzi, nessun e.same a livello 
di consiglio comunale e tra 
le torze poht.che e s ta to avi 
luppato al fine di predisporre 
un piano programmato d'in
tervento. da concordare nelle 
organizzazioni sindacali del 
personale medico e parasani-
tario, sia per una più razio
nale ed efficace assistenza s.a 
per iniziare un processo di 
ristrutturazione dell'ente in 
modo da proiettarlo nella fu
tura unita sanitaria locale. 

Appare perciò sbagliato 
tentare, come fanno alcuni. 
di coinvolgere il PCI nei giu
dizio critico che giustamente 
si esprime sul ruolo di que
sta importante s t ru t tura sa
nitaria, in quanto è da rite
nere che se la situazione non 
è giunta ad un punto d: 
mi ig lore degredazione Io si 
deve anche all'azione del co
munisti che hanno sostenuto 

o sastengono l'attività degli 
operatori sanitari , grazie ai 
quali questa s t rut tura, nono 
.stante ì limili denunciati. 
re.sta un importante punto eh 
riferimento per la tutela del-
I» salute' pubblica. 

Del resto non va sottaciu 
to. nel giudi/io critico che si 
esprime, che importanti set
tori degli aspedali hanno no 
tevolmente contribuito allo 
sviluppo e alla ricerca nei 
campo curativo e degli inter
venti. <»ni7ie all'impegno di 
qualificati operatori che so 
vente si sono sacrificati por 
effetto eii una politica cliente 
laro e di scelte irrazionali. 

Il PCI ritiene che non o 
con il mozzo della denuncia 
.-candahstica e né tantomeno 
con indiscriminate richieste 
di dimissioni che si risolvono 
ì problemi deiraspedale. ma 
con il confronto delle posi
zioni e delle propaste di cui 
ognuno e portatore (partiti . 
sindacati, consigli di ammi
nistrazione. gli operatori sa
nitari» se si vogliono indivi 
duare e mettere in essere 
precise scelte alle quali, o 
gnu no per il suo ruolo, deve 
sentir.si responsabilmente 
impegnato. 

Infine .1 PCI propone per
tan to alle forze politiche, alle 
organizzazioni sindacali, al 
rappresentanti dei consigli di 
amminislrazionne. agli opera-
tor. sanitari un incontro per 
predisporre un piano pro
grammato d'intervento ad 
ogni livello per la riorganiz
zazione dei servizi sanitari !n 
vista dell 'entrata in vigore 
della riforma. 

r. e. 

In Sardegna numerose 
oasi faunistiche 

CAGLIARI — Il Comitato 
compartimentale della Cassa 
ha annunciato la costituzio
ne di oasi di protezione fau
nistica e di zone di ripopo
lamento e di cattura, in tut
to il territorio isolano. Se
condo il provvedimento, pre
visto espressamente dalla 
legge regionale n. 32, il di
vieto di caccia sarà wt«so 
in numerose sona. 

i 
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http://dircr.se

